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> Udine, 1I febbrajo. 
Sul. Bosforo apparisce sempre più temibile il 


i telegrammi d’oggi  raffermanti le minaccie che 
queste due Potenze. si gittano in faccia da qualche 
tempo, inducono a credere esservi ancora qualche 
speranza che all'energia dei detti non corrisponderà 
l'energia dei fatti. ° 

Un telegramma da Pietroburgo pretende di smen- 
tire la voce corsa riguardo una probabile alleanza 
russa-turca, ed ancora non si sa il vero sulle in- 
ienzioni del nuovo Ministero ottomano a questo 
proposito. Tuttavia autorevoli diari persistono a cre- 
dere a questa voce, la quale d'altronde non 'indi- 
cherebbe altro se non che la Turchia, piuttostochè 


di abbandonarsi, 
del vincitore! 

Così chè, mentre la flotta inglese ed altri navi 
da guerra straniera s'avviano verso Costantinopoli, 
la capitale degli Osmanli potrebbe essere in poche 
ore occupata dai Russi. Ed in questo caso la Con- 
ferenza di Vienna avrebbe un compito assa' più 
difficile, e che non fosse quello preparatole ‘dal 
Conte Andrassy. 

Frattanto i diari ungheresi, e specialmente il 
Poster Llogd ed il Pesti-Naplo, eccitano 1’ Austria 
a non soffrire }° insolenza russa, e chiaramente fanno 
sapere che dove sarà ]’ Inghilterra, dovrà pur tro- 
varsi |’ Austria. 

Le notizie tutte riguardanti il Conclave, fanno 
conoscere come l’ influenza della diplomazia si ad- 
dimostri conciliatrice, e che le Potenze cattoliche 
aventi diritto al veto useranno ili questo diritto nel 
senso di allontanare dal Papato i Cardinali più no- 
toriamente avversi alla politica italiana. 


umiliata e sfinita com’ è, in balia 





Totti i diari sono pieni dei ricordi di Pio IX, e 
persino si raccolgono annedoti e fattarelli per ec- 
citare la curiosità de’ Lettori. 

Noi non possiamo, per la ristrettezza del Foglio, 
dare tutti questi particolari; e d’altronde crediamo 
che la vita di Pio IX sia abbastanza cognita. 

Ad ogni modo, per accontentare coloro che amauo 
di aver sott'occhio certi fatti che noi abbiamo fermi 
nella memoria, daremo anche noi poche linee. 

Pio IX era, al secolo, Giovanni Maria Conte Ma- 
stai Ferretti, 

Nacque a Sinigaglia il 13 maggio 1792. Morì 
dunque nella grave età di 86 anni, 

Studiò a Sinigaglia, a Volterra e a Roma, e fu 
per qualche tempo guardia nobile del Papa e cantò 
le vittorie di Napoleone. il grande e la libertà in 
versi rimati e sciolti pieni di entusiasmo e di ardore. 
, Ma cadato il genio e sbollito in lui l’umor guer - 
riero, si fece prete nel 1815; e nel 1823 fu mandato 
missionario in America. Nel 1827 fu nominato arci- 
«vescovo di Spoleto, poi d' Imola nel 1832, e final- 
mente cardinale da papa Gregorio nel 1340. 

Diventò papa nel giugno 1846. 

Sulle prime 1’ Italia non s°accorsé di Iui. Ma 


prigionieri politici del suo antecessore che giacevano 
nelle carceri di Castel. Sant’ Angelo, 1° Italia esultò 
© cominciò a gridare : Viva Pio IX, che non voleva 
menomamente dire: viva i papa, bensi -viva il mo- 


narca liberale e degno d’ Italia, 


conto delle virtà rivoluzionarie del suo nome. Egli 
, comprendeva la guerra allo straniero, ma.come papa 
opponeva: la. paternità universale e. affermava di non 





‘Jl Giopnale esce tutti'i giorni, eccettuate ile domeniche. . ;. .: ' o 
darà l’annuncio gratuito.  - 





dualismo dell'Inghilterra e della Russia. Tuttavia | | 
| ‘troppo ‘imprudenti. 


lasciarsi illudere dalle blandizie inglesi, preferisce 


‘all’annunzio che egli aveva spezzate le catene dei . 


Pio IX in quell'epoca si rendeva ‘perfettamente. n uelli. E i 
‘ che mai si avvera oggi il ‘proverbio ;romano che 





‘ Martedi 12 febbrajo 1878 


|; ABBONAMENTI i 
:- 'In-Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre in ‘proporzione. 
!-* Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si aggiungono le spese 


poter dichiarar la guerra a nessuno. Tra Gesuiti e 
altri ‘ordini religiosi egli non faceva ‘differenza. Se- 
condo lui il torto dei Gesuiti era soltanto di essere 


‘ — Ho impedito .che la. facessero grossa — disse 
egli ud giorno a Montanelli. — Si figuri che ave- 
vano: impegnato padre Curci ‘a predicare 1° avvento 
in Roma! Ma che io mi lasci regolare dai Gesuiti, 
non è.vero. Basta che venga qui il loro padre ge- 
nerale, subito si dice in Roma: il papa è in mano 
dei gesuiti ! . 

Certo egli aveva sognata l’alleanza fra la religione 
e la libertà, predicata invano a Gregorio XVI. Al- 
lora ‘era ispirato del padre . Ventura chie la gente 
grossa appaiava a'Gioberti, e da. Pietro Ferretti suo 
fratello. 

Ma il romanesimo liberatore non poteva. essere 
che una grande illusione. Già nel luglio del 1847 
Pio IX proibiva le dimostrazioni popolari, finchè 
gli toccò fuggire a Gaeta quando, dopo la morte di 
Pellegrino Rossi, volle cominciar la reazione. 

Il papa ebbe paura dell’ apoteosi del papato e si 
‘accordò coll’ Imperatore; perchè i Guelfi vivi che lo 
volevano vivo gli fecero più paura del Ghibellino 
col quale aveva comune lo abborrimento istintivo alla 
libertà, sotto qualunque forma si manifestasse. 

Le armi repubblicane di Francia, battendo i pochi 
eroici mazziniani e garibaldini raccolti in Roma dopo 
lo :strazio della. patria, lo rimisero sulla sedia di 
San Pietro. : 

Memento 

H 5 gennaio 1865 pubblicò .il SilZabo, poi si di- 
chiarò infallibile, finchè nel 1870 perdette 1° ultimo 
avanzo di poter temporale che gli restava dopo l’oc- 
cupazione, per parte delle truppe italiane, delle Le- 

+gazioni, delle Marche e dell’ Umbria. 


pena = it 


Notizie interne. 


È infondata la notizia che i cardinali abbiano 
deciso alla sola maggioranza di tre voti -di tenere 
il Conclave in Roma. Risulta invece che la grande 
maggioranza de’ cardinali si mostrò ‘persuasa che 
tenere il Conclave all’ estero sarebbe stata cosa dan- 
nosissima, dividendo il Sacro Collegio in frazioni 
opposte. 

— Si da per positivo (dice il Secolo) che alla 
riapertura della Camera il ministro «ella guerra, ge- 
nerale Mezzacapo, domanderà un credito di 75 mi- 
lioni, onde mettere |’ esercito al livello delle altre 
Potenze durante laccomodamento della questione 
d’ Oriente. ; 

— Si ha da Genova 10: «La voce che il gene- 
rale Garibaldi versi in pericolose condizioni di sa- 
lute è inesatta. Esso fu bensì incomodato ga uno 
de’ suoi soliti accessi di reumatica; uia è una re- 
crudescenza d’un male che non ispira alcun timore. 
I medici peraltro continuano a dichiarare che.1” o- 
stinazione del generale nel volér rimanere a Caprera 
è la causa ch’ egli "vada così di frequente soggetto 
ad essere riattaccato dalla malattia che lo tormenta. 

— L’ Unità Cattolica, che in questa materia ha 
una competenza incontrastata, scrive le seguenti 
misteriose parole : Alcuni giornali vanno già prenun-. 
ziando chi sarà .il nuovo Papa, quando non. saprebbe 
nemmeno dirlo il Sacro Collegio .dei'.Cardinali. Si 
può soltarito affermare che il Papa: non sarà certa- 
mente nessuno di quelli. fatti -dal giornalismo. Più 


chi entra Papa în Conclave: ne ‘ esce ‘cardinale. Il 
Papa nuovo sarà uncardinale pio, dotto; di cui 
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nessun ‘parla, ‘a. cui nessun pensa, e il cui, 
non è finora comparso nè negli opnscoli,. 
colonne dei giornali. E l’oscurità in è 
questo cardinale, è. unica ragione che noi; abbiamo 
per dire. che il Signore lo eleggerà a succedere al: 
defunto Pio nono. Queste parole. evidentemente 
sono dettate .contro il cardinale Pecci, sul: quale 
parevano raccogliersi molti voli e. che era reputato 
di opinioni. conciliatrici. coll’ Italia. gio 
et lei lion 
Notizie estere. 


La navigazione del Danubio è libera dal confine’ 
austriaco fino a Nicopoli per 1’ esportazione dei ce- 
reali. La Russia ha promesso di procedere , imme-.. 
diatamente allo sgombro delia bocca di Sulina per 
riattivare il commercio fluviale e marittimo : 

— Nei circoli bene informati di Parigi assicarasi ’ 
che la Russia avrebbe. aggiunto all’ armistiz'o altre 
clausole segrete portanti una provvisoria occupazione 
territoriale illimitata, e la cessione della flotta turca 
alla Russia in caso di intervento armato dell’ In- 
ghilterra, baci su 

+— Il governo francese invierebhe a Roma per. . 
farsi. rappresentare, ai . solenni funerali monsignor .. 
Langenienx arcivescovo. di ‘Reims. Molté ‘corpora- 
zioni inviano a Roma delegati. Un .comunivatò. in= 
vita i cattolici a prendere il Intto sino all’ eleziohe ’ 
del nuovo papa. pa 

— L’ estrema destra del Senato francese prepara 
una interpellanza sugli articoli offendenti la religione 
pubblicati nei giornali repubblicani. QRL 

— Si può ormai ritenere per certo che l’'occii- 
pazione di fatto di Costantinopoli non: lia ‘aviito. 
luogo. Virtualmente, si può ritenere che Costantino- 
poli sia in possesso dei Russi. La verità vera: pare 
sia questa: secondo le convenzioni per la cessazione 
delle ostilità, i Russi, occupando il punto avanzato 
di Derkos e quello avanzato di Bòjilk-Cekmedge 
sul Mar Nero, occupano naturalmente la. ‘linea dî 
terra che si stende fra questi due punti a ponente. 
di Costantinopoli. Essi sono, per così dire, addosso: 
alla capitale, ma non vi sono dentro. Vero..si è 
che se qualche atto inconsulto dell’ Tughil- 
terra facesse loro perdere la pazienza, farebbero, il 
loro ìngresso nella capitale ottomana in. breve ‘ora. 
I russi hanno ormai l’accesso al teatro della guerra 
per la via di mare e possono approvigioriarsi ila’ 
Odessa senza ricorrere alle ferrovie. rùmene.: Essi 
possono inoltre impedire uno sbarco: eventuale : di 
truppe inglesi in ‘Rumelia dal mare di Marmar 
dall’ Egeo, Evidentemente ‘ queste - condizioni. son 
state fissate in modo da rendere inutile un’ alleanza 
anglo-turca, supponibile- un? alleanza. turco-russa; ‘ é 
da: far credere:che' la Russia non indietreggia «Ada 
vanti alla eventualità: d’ una guerra coll’ Inghilterr 
od anche coll’ Austria. a 


"ila PROVINI 


Oggi nel. nostro-municipale Collegio, ‘per'-inizia= 
tiva ‘del -Sindaco; ebbe luogo una. solenne: comme» 
morazione del defunto. Re: Vittorio; Et , 

Accettò.l’invito,* e. presenziò” 
generale marchese: de : Basseconr 
ed: un maggiore: del ‘reggiment 
Vitelli consigliere: ‘ delegato. . 
Prefetto; ed intervennero -' eziandio 
vinciali”avv. : Billia ‘e ‘ conte! Anti 
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. Alle 11 1/2 questi signori con tutte le Autorità 
‘cividalesi, sia regio. chè municipali, partirono dal- 
ci. PUfficio comunals e si portarono -.al Coltegio, dove 
- furono accolte da quel. valente. Direttore circondato 
dai suoi alunni in piena’ tenuta. con la! bandiera 

‘ abbrunita. Geo i 
La bella fanfara alternata con i suoni della civica 
Banda, salutò Pingresso degli invitati nel Collegio. 
Il distinto giovane Professore Fiammazzo lesse 








vi parlo a lungo del discorso, 
«in. breve: stampato. ei 
Indi il Sindaco lesse un indirizzo che spontanea- 
mente i giovanetti alunni avevano scritto al loro 
direttore co la preghiera che questi: diminuisse 
Jore, a quando a quando, il cibo e che si devol- 
‘vesse il risparmio al fondo per l’erezione del mo- 
numento in «Roma. : 


egli è perche sarà în 


#‘Efano poche, ma generose espressioni quelle di 


«quei giovanetti, e davvero il pensiero loro com- 
mosse. . 

Il cav. Vitelli disse ‘pure alcune nobili parole 
invitando i fanciulli ad ispirarsi all'esempio dei 
grandi estinti. 

:« Dopo di ciò i collegiali cantarono un bel coro 
di circostanza. . 

1: Gl’invitati visitarono poi minutamente il locale 
«del: Collegio e lé scuole annesse, e non poterono a 
‘meno di’ mostrarsene pienamente’ soddisfatti. 

Fu una bellissima festa sotto tutti gli aspetti; di 
quelle feste che restano. impresse nelle giovanili 
menti e lasciano sempre qualche cosa anche nel 
«cuore. ; E 
mt — — Te — eee eee 


CRONACA DI CITTÀ” 


Emigrazione. Il R. Prefetto conte Carletti 
ha indirizzato. ai Sindaci: la seguente circolare: 
‘° ‘La Emigrazione all’ Estero, che in questa Pro- 
Vincia era stata insignificante finchè l’obbiettivo ‘suo 
‘era. il Brasile o la Venezuela, e' che ‘ebbe quei 
‘disastrosi risultati di cui facevano menzione le Cir- 
colari Ministeriali del 25 aprile, 4 luglio ‘e 13 set- 
tembre 1877. trovando un’ eco dolorosa in tutta la 
stampa, assunse da breve in quà e si mantiene in 
‘ proporzioni inquietanti dacchè mutò indirizzo, rivol- 
‘’gendosi. di' preferenza alla Repubblica Argentina. 
«© Già dalla prima metà dell’anno decorso Rapporti 
Consolari di quella Regione, corroborati da altre 
‘ testimonianze autorevoli, mettevano in grado il 
‘ Governo di porre «sotto gli occhi di tutti, con Ja 
narrativa che illustrava la Circolare del 10 giugno, 
‘..Jo spettacolo desolante in. cui Je Colonie della Con- 
federazione versavano; gli stenti, i pericoli, i mas- 
.. sacri, che: fravagliavano quei territori, ove ‘per incle- 
« menza d’aere, e delle morbifere correnti che vi si 
. sviluppavano a danno degli abitatori e dei prodotti, 
‘.ora-per violenza e brutalità dei selvaggi invadenti, 
«non di rado per intestini” conflitti, DE 
Tutto questo per altro, e quel che per soprassello 
‘a vi camulavano di peggiore la mala fede degli spe- 
“ «‘culatori alla vigilia degli imbarchi, il disagio del 
+ lungo tragitto, i malori cha esasperavano la condi-; 
* i zione infelice dei passeggieri ammassali e esposti 
! a-privazioni ed: ai trattamenti più duri, non arrestò 
cinè la avidità degli agenti mercanteggianti queste 
* vite così travolte nell’azzardo, nè la illusione de. 
: semplici che ne formavano ii ‘doloroso contingenti- 
*. Ingrosso ‘anzi questo, e per influsso delle trade 
*i zioni. che ‘assegnavano ‘all'Italia sulle altre schiatte 
‘la prevalenza -namerica, o per gli adescamenti orga= 
‘ nizzati nel 1870, o per queste ed'altre cagioni che 
: non vale approfondire; e non diminuì neppur quando 
* nel tratto-successivo di quel periodo. le. Autorità 
. vaindigene. vinie dalla forza dol .vefo; 'deposero -che 
caper on-concorso. di eleménti sinistri, l'antica flori- 
dezza del territorio ‘e la stessa. salubrità -dell’aere; 
non-chè «la sicurezza. personale degli immigranti, 
erano poste a durissime prove. 
Sicchè ‘la’ ostinazione: nell’ incamiminarvisi oggi 
intiere famiglie, depauperanti di loro braccia la 
terra che le nutri per altra che fe respinge, tocca 
‘orinai’ ii segnò ‘della demenza: “spinta. talora :fino a 
’distroggere ‘i risparmi ‘accumulati con ififiniti sudori 
per gettarli ‘alla voracità dello ignoto: i | i: | 
12: "I che“non è senza offesa dei pi 
Hnimo; senza conculcare ‘diritti ‘Jegittimii, ‘senza 
f SI ‘il‘cui! suonò 


























ri severi ©he si raccolgono: nella 


3 Arti j 


un bel discorso, nel quale a grandi tratti; ma-con.|. 
îolta maestria, narrò la vita del defunto. E se non 


razianté dai ‘corigedi’ ‘violenti, a - 


Or-tutto questo; è. a “vedersi e:-più 
deplorevòle:; 0 ‘sì guardi sotto lo aspett 
sere domestico, jo del vincolo civile; 
dei ‘singoli, o dei collettivi; tuti ‘impegnati: a -fis- 
sare uomo al ‘suòlo che aspetta‘le chre *sue per 
rendergli compenso” proporzionato; e-quando questo 
suolo risponde, come avviene. da noi; alle. voci. degli 
affetti più scavi, --Iò abbandonò équivale ‘ad una 
colpevole diserzione. : 3 

‘Questo dal più al meno avvertono tutti; 
v ha pure chi se rie‘ querela ed ‘allarma.. +. 

E poichè la Legge liberale non può senza dege- 
nerare in. vessatoria proporsi: lo- intendimento di 
arrestare gl’ incanti, occorre che-il buon senso vi si 
sostituisca e corregga queste improntitudini e diriga 
queste attività disordinate. È 

. I signori Sindaci per primi veggano di ricondarre 
gli adescati da immagini. di bene mendaci, a un 
ravvedimiento; io dal mio canto porterò la maggior 
“vigilanza a che la speculazione disonesta che si fa 
a detrimento della moralità pubblica, a esizio delle 
famiglie, sia impedita. 

Ia questo ravvicinamento delle forze. morali ed 
‘amministrative convergenti ad un fine che altamente 
interessa la civil compognia, . io ravviso e addito 
alla attenzione delle SS. LL. la miglior diga contro 
il progresso della Emigrazione; con che però non 
‘si restringa a semplice desiderio, ma si. tradnca in 
atto operativo, si raffermi in ‘ogni propizia contin- 
‘genza, e, senza offesa della. libertà individuale; ri- 
schiati le menti o sedolte - o ignare,:‘dileguando le 
illusioni dominanti, mettendo ognuno alla portata 
del vero, e rafforzando uuello attaccamento alla 
patria chie oggi dovrebbe ‘essere: tanto : più ‘potente, 
in quanto franca da ogni straniera soggezione, e 
‘richiamata alla esplicazione di.‘tutte;.le: sue. forze, 
offre alla attività di tutti -e specialmente delle classi 
del lavoro, occasioni continue di tirarne utile partito. 

Troppi sono i contatti delle SS. -LL., ‘massime 
nei Comuni rurali, con le popolazioni più. tentate 
da questa funesta seduzione della emigrazione, :per 
noîi irovare il destro di contrapporre ‘alle inganne- 


; meditarsi - 
el'benes=* 










e anzi 
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voli atti degli ingaggiatori i salutari «apprezzamenti 


‘della' prudenza. Sorgeranno, spero; in ajuto ‘alla 
opera individuale dei signori: Sindaci ‘e delle Comu- 
nali Rappresentanze speciali incoraggiamenti da parte 
di Istituzioni che nella provincia tengono ‘un posto 
distinto per rinvigorire il progresso economico, mi- 
gliorarne le condizioni ‘agrarie, e spingere così 1 
coltivatori a ricavarne prodotto migliore .e maggiore. 
Queste manifestazieni della coscienza pubblica 
avvaloreranno la  persuazione, dalla quale lo: tutto 
attendo, che troppo rimanga a fare di Luono e di 
‘utilè per ia prosperità della Provincia, per disper-: 
dere forze e capitali in cimenti arrischiati in re- 
mete contrade, calpestando quel sentimento che ci 
avvince alla terra pietosa che racchiude affetti, in- 
teressi, speranze. i 
Udine, 11 gennaio 1878 
” Il Préfettò 
M. Carletti. 
Pubblichiamo .la lettera, solie decorazioni 
delle sale della Loggia :Comunale, del Prof. d’ar- 
‘chitettura dell’Accademia. di Belle Arti di Roma, 
; Luigi Rosso, scritta al cav. Scala, se della quale 
‘ abbiamo’ fatto cenno in un altro numero. di questo 
Giornale. 
i R. Istituto di Belle: Arti in Roma. 
SA Roma 5:gennajo 1878. - 
Illustriss. signor Architetto. Mono 
Ella ha la ‘bontà di indirizzare a me la domanda, 
se nella decorazione interiia del Palazzo del Comune 
che è del. XV secolo, e di Architettura; ‘archi- 
‘acuta veneziana, si possai» «decorare i soffitti e 
fe pareti con gli stemmi degli uomini illustri e 
' della famiglie benemerite: della Città, nonchè deco- 
rarle di brevi iscrizioni. e leggende istruttive, sto- 
# Fico-morali, allusiveral ‘Tocale.: 00 + i 
° ‘Senza’ dubbio si: “gli'siemmi ‘ele inserizioni 
‘formano due elementi ‘essenziali’ della ‘decorazione 
archi-acuta;. noi li ‘vediamo in ‘tutele «sue niani- 
È fostazioni, tantò in Germania ove questo:?modo: di 
decorare ebbe splendide. applicazioni, : quanto in 
Italia: ove vediamo.all’intermo.ie all’esterno decorati 
Si «monumenti. con. ssiffa I 
‘sapientemente uniti-a fogliami» caratte 
“'a-seconda ‘déi ‘diversi paes voci 
“In‘tesi generale: adunque; ::senza 
adottare tale deterazionie..* iù Ì 


si 












€ Comune di ‘una «Città: ‘cospicua, coin’ 
4'Udine cal. palezzo che.in.:certo modo; 





«appanto 
sume è 












; o degl’interessi. 






" PArmonia, per, la bella, ordinata e ‘bri 


i Si often i 
Se ‘la-si considera poi radoltata.al Palazzo. del |..d 


rappresenta Ja sua vita: politica. nei. 
‘ è-nei più recenti; tale decorazione non è soltanto 
“opportuna, ima; come si suol dire, indicalissima. Pe. 
‘rocchè la scultura e la pittura! decorativa servono 


‘fabbrica, ne manifestano il carattere, e, nel nostro 


«questi. fatti. si. resero illustri. 


‘chiusa di questo 


quale ;noî 



























































































ficendo 
i ballabile 

Cor 
corrente 
ME prigadi 

I termine 
reclusi 
di decreto 
terdizio 
O duranti 
per ani 


scoli: di. mezzo 





sempre’ ed efffcacemente a far parlare ‘il corpo di 





caso, narrano con tolta eviclenza la storia del Co. 
mune e dei faiti più importanti ché vengono na. 
turalmente personoficati da quelli nomini, che per 


:«Gli.è per questo che si hanno molti esempii in 


Italia. E fra gli altri accennerò quello sommini- Oggi 
stratoci dal Palazzo Ducale di Venezia, la cui ar. BE contro 
chitettura servi di modello a quello del palazzo di farto € 
Udine, e Je cui pareti interne ci narrano la storia accusati 
di quella gloriosa, Repubblica, e mostrano in. effigie MM dAgos 
iutti i suoi reggitori. coi loro stemmi,'e, con leg- BB ‘ne 





gende succose caratterizzanti le diverse epoche. Ed 
è pure nel suo senò, che ora si vanno ‘raccogliendo, 
i vanti di tutti quei. cittadini » che quelle illustre 
Città ‘onorarono. A: Padova, a‘ Verona” ed alirove, 
nei rispettivi palazzi della ‘Signoria, si fa lo stesso, 

Mi pare adunque che la di lei domanda sia sug- 
gerita da una eccellente idea; una di‘quelle idee 
che un Architetto deve aver sempre, quando vuol 
creare o risuscitare un lavoro d’Arte;' quandò vuol 
raggiungere ‘lo scopo. vero‘ dell'Arte’ stessà, che è 
quello di maniféstare ‘con tutta’ chiarezzà ed évi- 
denza un nobile e possente pensiero. 

Colgo ecc. 00 
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A Di Lei illustre signore 
: È Dev Servitore' 
i _". firmato: Luigi Rosso Prof. ecc. 
-. Esequie ‘pel Papa. Un'avviso- del Morti. 
‘8nor' Arcivescovo ha ordinato tre giorni' di esequie 
per Pio IX ‘nella ‘Metropolitana, cotninciarido ' da 
oggi martedì. Però la funzione più solenne’ verrà 
celebrata giovedì. Ignoriamo se per essa funzione 
sono state invitate le Autorità e Rappresentanze. 
La Società dell’Armonia: Un gruppo 
d’artisti, ed. operai s'è unito, sabato sera, a fratel- 
levole banchetto, elegantemente preparato, ‘e’ benis- 
simo, servito dal conduttore dell’Albergo. del  T'ele- 
grafo signor Giuseppe Vicario che si: di 
buon servizio, squisitezza delle vivande 
nella spesa. ° i È 
Scopo della geniale. riunione non ‘fu. quello di 
far baldoria, quello bensì di trovarsi. insieihe e ‘di 
stringersi la. mano, nel patto dell'amicizia, della, con- 
cordia, della reciproca stima. - Sal 
Facciamo, dunque, le vostre ‘congratulazioni ai 
ventisette intervenuti al banchetto della Società del- 
sa, serata da 
essi ideata, e che riuscì di comune soddisfazione. 
I figli di Guitemberg ‘e di Panfilo Gastaldi, stam- 
parono dei bei motti a decorazione “della Sala, e 
fu letto e distribuito ai Soci, listata a: brono, una 
poesia in rimpianto del. Re galaniuomò, e qual sa- 
lute al Re Umberto. Furono pronunciati de” pensati 
discorsi ed improvvisati brindisi patriottici, nonchè | 
esternati «voti (e speranzé perchè ‘col lavoro e colla 
fratellanza s’adempisca ‘il testamento. 'del' gran Re, 
che- all’ unificazione della. Patria consacrava ‘tutta 
la vita. >, pin, ae 
Econ piacere notiamo. la, formazione di. queste 
nuove Società, ché ci ricordano i tempi dei liberi. 
Comuni, nei quali fiorivano le forti ed ‘utili Corpo- 











razioni delle. arti. è mestieri. — ; 
« Difatit, senza distaccarsi dall’Associ 
tuo soccorso ed istruzione egli Opera 
di promuoverne ogni specie. d’ immegl 





abbiamo veduto, in b tempo, 
ire Je Società dei Cappellai,. 
‘Parrucchieri ccc,,' 6 adéssi | 


secondo. plebiscito ‘(ché 
dei Falegnami e 
duta dal bravo L 
‘strato, a vanto é | 

«Abbiamo. pari 
zata da molli, ci 
Socielà' nell’annual 













Ifacendò ‘on brindisi. a! ‘Carnevale, tra 1° uno‘e l’altro 
Wi pallabile. e Pie ‘ 

3 corte d'Assise. lia causa discussa nell'8 e 9 
Bi sorrente al. confronto: dell’acensato, Tonello Angelo 
8 prigadiere dei RR. Carabinieri di Tarcento, ebbe 
E iermine colla. condanna dello stesso a .T anni di 
reclusione ordinaria, diminuiti di 6 mesi pel regio 
8 Jecreto-d’amnistia — alla degradazione — alla in- 
8 erdizione dai’ pubblici uffici — all’interdetto Jegale 
Finvante la pena — alla sorveglianza della P. S. 
# sor anni 3, nei danni e nelle spese. 

Oggi ebbe principio ‘la: disenssione della causa 
contro Vecellio Luigi di Trivignano accusato di 
farto e grassaziotie, e Rigotti Domenioo di Palma 
accusato di furto. Il primo è difeso dall'avv. E. 
d'Agostini; Îl secondo dall'avv F. Leitemburg. 

pettifica, Nel Giornale di ieri, alla Uronaca 
di Città sotto il titolo Agenti clandestini di emi- 
grazione, si è indicato fra quegli agenti posti in 
e piravvenzione anche certo Sanher Giuseppe di 
Foletto Umberto. Ad onor del vero oggi si soggiunge 
che, fatta anzi una perquisizione al di lui domicilio, 
nulla si rinvenne che assicurasse tener egli clande- 
stina agenzia di emigrazione. ° 
i misgrazia. Il 9 corrente il manovale I. T. 
Wi \ddetio alla Stazione ‘Ferroviaria di Pordenone nel 
M trasporiare un pezzo di pietra viva dal piano cari- 
Nd catore sur un carro, chè ne conten 
fi cadde dal piano medesimo assieme ad. pezzo di 
2) detta pietra del peso di Kil. 150 il quale andando 
8 a colpirlo gli causò gravi ferite e fratiure ai piedi, |' 
per il che fu' tosto trasportato all’ Ospitale. 

Rinvenimento di un cadavere. Il 7 
corr, alle ‘ore'3 e mezza ‘pom, sulla montigna de- 
pominata Campion Ceseret in territorio di Monte- 
nars (Gemona) fu rinvenuto strozzato mediante fune . 
ed appeso a un ciliegio un giovane dell’apparente 
età id’anni 25, vestito civilmente. Indosso non gli 
si trovarono nè carte nè altri oggetti, che possano 
identificarlo. Si. sta quindi facendo opportune in- 
dagini. - #01. 

Insulti alla Forza pubblica. L'arma 
dei R.R. Carabinieri di Sacile il 4 andante arrestò 
certo, M. S. del luogo, perchè invitato a desistere 
‘dallo’ schiamazzare e dal minacciare un suo com- 
pagno le diresse parole di oltraggio. | 
Furti. Alle ore 7: ant. del 5 corr. in Marano 
gunare, ladri ignoti, approfittando della momen- 
‘i tanea assenza del calzolajo Guzzan G., mediante 
apertura’ colla chiave che. era rimasta sulla toppa, 
entravano in una stanza ed asportavano 20 Kilog. 
di cuojo dol valore di L. 80 nonchè un pajo pia- 
nelle ‘usate per L. 2 ed un pajo scarpe. 

Caccia, I R.R. Carabinieri di Pordenone il 
21 gennajo dichiararono. in contravvenzione alla 
Legge sulla caccia certo P. G. di Azzano Decimo. 
‘ “Incendio. Il vòniadinò G. B. d’aoni 21 di 
Medurio nel giorno 4 ‘corrente essendo in atto di 
‘caccia, scaricò il fucile. per prendere un uccello; e lo 
stopaccio acceso della carica andò ‘a cadere nella 
tettoji costrutta di legno. e paglia contente tre carri 
di strame di proprietà di: L. G. ed appiccatosi su- 
‘bito ‘il fuoco, questo distrusse in brevi momenti la 
d dettoja e lo strame in’ causa anche della troppa 

caridità della stagione, Il danno si valuta in L. 300. 

Guasti, Nella notte dal 4 al 5 corr. vennerò 
tagliate e lasciate al suolo, da mano ignota, nella 
località Picolit del Comune «di Meduno n. 150 viti 
‘ di proprietà di.M. D., il quale ebbe perciò a risen- 
tire un danno di L. 150. - i d 

Effetti della ubbriacchezza. Alle 8 p. 
‘del 5 andanie ‘in Comune di S. Giorgio di Nogaro; 
BE certo C. A. in istato' di ubbriacchezza, nel recarsi - 

“alla propria casa;' cadeva in un fosso riportando , 
cuna ferita alla testa gilidicata' guaribile in 10 giorni. 

Ferimento. Verso le. ore 10 6 andante tro- 
varidosi. in ‘casa, del ‘lord: Padrone QC. di Brugnera: © 

Ax vennero fra: lorota- diverbio per 


































































































ì. contadini P 
‘ differenze di 

di fatto, ‘il sécofido con. 
> pesa ‘alla “parete della, stanza dove: i 
: vibrò due colpi all’avve sario, ‘ causandogli due foe- 

















rese Losio ‘latitante ‘portando séco Parma” feritrite 
5 Atto di ringraziamento.:. 
La famiglia Dali 






Sit. 
; profondamente commossa rende 
‘Pubbliche: Ve”. grazie a; Mutti quei ‘pietosi chie 
pHlerd-onorare Ja salma del caroestinto Francesco. 
ì: Dabal& Emerito - Comsigliore dei Conti": SR 

i, Vdine, 11 febbiaio 1878. di leleo 
































eva degli altri; “|” 


‘ spedire notizie continue, 
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sl: della Bessarabia. Credesi ch'egli si 


‘ vite, giudicate guaribili“in 12° giorni, Il feritore si .ì. 


| Redi, 








Ultimo -@eGrriere 


{eri il Re firmò il Decreto, col quale viene isli- 
tuito la Direzione generale. di statistica del. Regno, 
dipendente’ dal Ministero dell’ Interno. La Riforma 


: dice che le sarà data maggiore unità-d’indirizzo e 


più eflicace impulso. i 

— Venne portata alla firma del Re il Decreto 
che organizza il r. Commissariato italiano all'E- 
sposizione universale di Parigi. 

— L'Austria e Italia sono perfettamente d’ac- 
cordo sul consegno da tenere di fronte al Conclave 
ed al nuovo. Papa. i i 

= Il partito de’ Cardinali italiani si rafforza ogni 
giorno per le adesioni che riceve. 

— Mentre tutti i giornali affermano che il Con- 
clave sarà tenuto al Vaticano, il Diritto d’ oggi dice 
che nessuna deliberazione definitiva è stata presa ; 
anzi soggiunse che prevale l’ opinione di tenere il 
Conclave fuori d’ Italia. 

— A Torino, in un meeting, fu deliberato di 
onorare la-memoria di Vittorio Emanuele col creare 
un Istituto ‘di beneficenza a favore degli orfani dei 
militari. 

— Il Bersagliere dice che, per deliberazione del 
Consiglio‘ de’ Ministri, ‘il Ministro dell’.[nterno ha 
mandato apposite isiruzioni ‘ai Prefetti ‘perchè rac- 
comandino allé popolazioni di evitare ogni inoppor- 
tuna dimostrazione. i 5a 

— Secondo il Dovere, non fu il Governo; bensì 
il Rappresentante delfa Compagnia Rubattio, che 


- offerì- a -Menotti. Garibaldi «un. piroscafo. per andare 


a Caprera. . 

— Continuano buone notizie sulla salute di: Gari- 
baldi. : I ministro Crispi, preoccupato dall’ ansietà 
geverale prodotia 
} illustre Generale, incaricò il segretario Basso di 
ponendo ja tal uopo a sua 
telegrafica’ dell’ isola della 


disposizione ia stazione 


© Maddalena: . 


Egli profferse pure di mandare a nome del go- 
verno qualche distinto medico, ove sè ne preseuti 
il bisogno. 


_—_—_ 


TELEGRAMMIO 


Vienna, 11 È arrivata la moglie del principe 
Goriciakoft. La Russia ancora non s'è pronunciata 
minimamente circa al Congresso. E. annunciato im- 
minente un viaggio del generale Ignatiefî a Londra. 

Atene, 11. I Greci si ritirano, e sono ritornati 
a Lamia. În seguito a ciò il generale Soutzo ha pre- 
seutato la sua dimissione, È 

Bukarest, 11. Il Senato e la Camera, nonchè 
numerosi meetings protestando contro la cessione 
della Bessarabia alla Russia. La tensione dei ‘rapporti 
contro questa si fa sempre più grave e gli animi 
sono .irritatissimi. . È 
Madrid, 11. La Nota del Governo italiano 
alle Potenze, che. garantisce la: piena libertà del 
Conclave, produsse ottima impressione.’ La Spagna 
desidera di esercitare - nel Conclave un’ influenza 
conciliatrice. Lavorasi fra le Potenze cattoliche onde 
stabilire un accordo benefico. 

Vienna, 11. La situazione politica viene con- 
siderata come” tranquillante,  abberchè lo sviluppo 
regolare delle. cose sia inevitabile. La Montagsrevue 
smentisce l'alleanza ira la Russia e Ja Turchia. Il 
corrispondente: 
a':dimostrare come 
diretia a spezzare, la 
sia incominciata 











e favorirà 1’ azione della Russia. 


Eietroburgo, 11. Gortciakoff ricusa la sid 


“trattarsi; dalle quali escludé orga 
cupazione! della -Bulgaria, monchè asretr 
valga di alcu: 
one ‘in proposito, 
«dî esecdpare |» Co- 






formalità. per protrarre uria ‘déci 
finchè. sia giunta, P opportoti 
stantinopoli. ‘© * © 
e Ventimiglia, 11. La | 
passala e. diretta per la Francià. + i ° 
L'Imperatore riceverà oggi S6 
generalo Cra moi 4 


il g 




















“a Îotta 





dall’ annancio «della malattia del-. 


berlinese dello stesso giornale tende 
la guerra fatta dalla Russia sia 
preponderanza inglese & come 
a perl’ Austria un’ azione Civizza- - 
“ trice:in Oriente. Assicurasi che la dimostrazione ‘ 
È dellesquadre_al Bosforo avrà un carattere europeo 





del congresso a Vienna, esige per sè la presidenza 
e desidera che le potenze precisino, Je questioni da 
zazione'ed 00-' 


dei 


+ nel Mare di Marmara onde, equipaggiare alcuni: -va= ‘ 


‘ presso Costantinopoli. La 


| sione dell’ Inghilterra di spedire la flotta nel Bosforò: 




























Lo Standard dice : Marinai ‘russi vengono diretti 


scelli turchi che si devono . consegnare: alla Russia. 
I Circassi commiseto ‘stragi: in.tredici: villaggi ‘greci. 
flotta: inglese non -ha.ap=.' 
cora passato i Dardanelli. 1 delegati della: «pace 2° 
Adriauopoli sono Savtet e Namik, Ignatieff e Nelidofi."*. 
Pietroburgo, li. Gorciakoff telegrafo agli 
ambasciatori della Russia;-che in seguito alla deci». 
onde proteggervi i Cristiani e l'i 
tre Potenze di seguirne l° esempio, la Russia decise 
di fare l’ entrata a Costantinopoli per proteggere .1° 
Cristiani, qualora le altre Potenze realizzassero i 
progetti annunziati. . #! 


ULTIMI. 


Roma, 11. La salute di Garibaldi continua, 4° 
migliorare. i î 
La Russia tolse il divieto d'esportazione dei de- 
reali dal Mar Nero e dal Mare d’Azof.” ‘i 
Soma, 11. L'Osservatore. Romano -’annune 
che il Conclave:sì terrà a Roma dopo termitiati i 
novenniali. a di 
Wienna, 1. La Corrispondenza politica dice che’ 
l’ Inghilterra è avvisata dai suoi ambasciatori come 
parecchie Potenze abbiano domandato alla . Porta 
un firmano per l’entrata delle loro squadre” néi: 
Dardanelli. À 
Rtoma,:11 Immensa folla a S. Pietro; fu 
vietato ‘il bacio del piede per evitare disgrazie.” 
Questa sera la salma sarà posta nel tumulo prov» 
visorio, Il Conclave comincierà il diecinove. . 


Telegrammi particolari 


11. Il Daily Telegraph ha da Co- 
stantinopoli 10: « La. Porta. ricusa il firmano che > , 
accorderebbe alla flotta inglese il. permesso di’ ve- 
nire a, Costantinopoli, perchè (sé desse questo per- 
messo) i Russi occuperebbero probabilmente ‘la. 
città. nd pi . cs 
Londra, 11 (Camera dei Comuni). Norihcote 
dice che Vandata della flotta a Costantinopoli sarà — 
un poco ritardata, e non può dire i motivi del ri- 
tardo. Le comunicazioni tra i Governi continuano ; | 
le- intenzioni del Governo non sono mutate. (Af- * 
plausi). i da © 

Beauconfield dice che ignora che marinai russi’ 
compongano gli equipaggi delle navi turche. 

Derby dice esservi difficoltà. per l’ entrata 
della flotta nei Dardanelli, ma crede che fra breve, . 
saranno folte. Soggiunge che altre tre Potenze chie- : 
sero un firmano par entrare nelle acque turche. ” 


Atene; ll. (Camera). Comonduros spiegò la 
condotta del Gabinetto, e disse che richiamò 1° e- 
sercito per ottenere l'appoggio delle Potenze. La 
Camera, soddisfatta, passò all’ordine del giorno. 


Versailles, 11. Il':Sénato respitise la proposta ” 
di abolire. la bastonatura; dei :Bogni. «è STRAIT 

Londra, 11. L’Arsenale di Chattog: ricevette > 
ordine. ufgente di ‘terminare le ‘navi in costruzione, 
Dicesi che l’ Inghilterra tratti per ottenere l’entrata 
della ‘flotta nei Dardanelli. i 


ntenzioné delle al-' 





Londra, 




















l Gazzettino commerciale. . 
. .Sete» Torino, 9. Nel campo industriale ancor: 
non si sentirono i buoni effetti della sospensione 
delle ostilità in Oriente. Abbiamo una vera fefmata 
tanto nelle contrattazioni, quanto nei prezzi. . 

Grant. Torino, 9. Calma; oggi negli esteri il 
ribasso, d’una' lira p quintale; i nostrani; qualità 
fina; si Sostengono. Lita : Ri 
Prezzi medii ‘corsi sul mercato di Udine, 
nel 9 :febbraio:1878;. delle sottoindicate: 
derrate. 
© Frumento 

Granoturco 
Seggla ii” 
Lupini > 
Spélta è 
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, Saraceno, 
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16 Rue Saint Marc a Parigi. 








AVVISO INTERESSANTE. 


Nell’ Ufficio nina di questo Giornale, si ricevono le commissioni’ er d ae iisto dei 
S Pé 3 


Ritratti delle Loro Maestà 


UMBERTO l'RE D'ITALIA e aetta REGINA MARGHERITA 


modellati da un esimio Professore di scoltura e riprodotti nello Stabilimento Gius. PeLLAS di Firenze. 


rezzo di ciaschedun ritratto 


Busto di grandezza naturale i Busto due terzi dal vero 
N° 1. in Bronzo —. . +. LL 300.— N° 5. in Bronzo . . . L 250. 
» 2. in Galvanoplastica s . » 180. » 6. in Galvanoplastica . . » 100. 
» 3. in Zinco . sl » 100— » 7. in Zinco ; i >» S0O.—- 
SO » 8. in Mastice galvanizzato » 50. 


» 4. in Mastice galvanizzato 3 » 
i ptt Spese d'imballaggio e trasporto a carico del Committente  $2%x- 
—0 Pagamento contro assegno 0— 


Lo Stabilimento Pellas è montato in modo da potere eseguire qualunque siasi commissioni gli venisse affidata sia di Galvanoplastica che di Fusioni in bronzo. 





« Gotta e Reumatismi 






4 st 
. . Ep 
G IACO M 0 D È L 0 R E N Z } A * e relativi storpinmonti ed altro malattia 
È Dei interne ed esterno sin di resp) de E 
( offorenti in qualsiasi 
OTTICO IN UDINE MERCATOVECCHIO 5 i go sole oe 
+9 prendere l'uno 0 l'altro me 


dicamento per guarire il loto 
tormento, è ricoverare la pre- 


AVVISA. 


d’aver ricevuto dei telefomi di eccellente costruzione, che sono in 
. vendita a prezzi modici; avvisa poi di essere provveduto di un com- 
‘djejo essortimento di occhiali, cannocchiali da teatro, e leati di cri- 
STET[o pi rocca. è 








Società d' Assicurazioni 


DANUBIO 


i Approvata in Italia con R. Decreto, mediante 

regolare cauzione e sotto la sorveglianza governativa. 

Assicura gli oggetti mobili ed immobili contro 

i danni cagionati dal fuoco, fulmine ed esplosione. 

Lealtà, correntezza, moderazione nei premi ed 

il pronto risarcimento dei danni, sono i principj as- 
severamente osservati dalla < Danubio ». 


‘L'Ufficio dell'Agenzia. Principale in Udine 
Via Gemona N. 1. 


_ Udia 


1878 — Tipografia Io be Colmegna 


ziosa salute, hanno antora la 
sporunza di liberarsi dallaJoro 
misaria, snza distinzione se fi 
{ mali fossero interni o ed 
terni, oppure se soltanto una 
o l’altra parte del corpo 
ase affetta da dolori. 
L'inventore dei modicamen- 
\ ti Mocssinger ha durato grat 
fitica fintantochè. il compo» 


(FRANCIA) 


Medaglia d’oro all’ Esposizione 


\ trovato, pel suo metodo nuo 

vo; di guarire, di rinmmolliza gli induramenti! (le 

(Hi diapartirle in mada che le girinture ci tendini pos- 
i sano agiro nol loro puato primitivo, 6 venga rista» 
bilita Ja libera circolazione dol mngue; inoltre ven- 


erano insensibi!i, 


Jourdan Fréres di Alais 
Rivolgersi al’Agenzia in Udine — Corso 
Venezia N. 2 — Casa Romano e”de ‘Alt; 


Cartoni Giapponesi delle migliori pro- 


Seme cellulare di Bachi da Seta a boz= 
venienze. 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
zolo giallo. 


gnesto rimedio con lo medi 
‘ giò aprir gli occhi a molti 
La miglior prova che i aiioi. zimadi giovano -ancl 
Ki nello stadio il più disperato si è quella che l'4 
i fetto viono sentito già al sorondo. giorno, ‘e. ci 
con una costituzione debole o forio. Questi rimedi 


rolu! che deve .aceudire. alle .p: 
non è -mucaegia monto; sm dilit 
la raffred- pi 


Presso la 7pografia 
Jacob e Colmegnatrovasi, 
un grande. Deposito di|. 
Stampe, ad uso dei sigg. 
‘ Ricevitori del R. Lotto. 


È nei 

% dori, cadute, ohne wi 
fi da eo praaterzi di norvi, 
Mj motndo di cura osseryata 
F n20 di 


Me indittorento lf 


1 annel modiro, al 
N attestati a lot: 
Pi dai guariti. 

autenticità 


\ nimonto esatto fosse da lui fl | i 


DI cartilagini) anche nello stadio ‘cartilaginoso e di E: 


gano rianimate e rinforzate quello parti sofforenti, 


ostinati è di assslf: 
o sollevazi in un minuto e gua: fl 


possono: to adoporati tento dî veochi«quanto def. 
7 tr ro” i 


















